C1-4 – Ma questo italiano?

1.  Ortografia italiana

Completa il testo con i verbi all'indicativo presente e passato prossimo, al congiuntivo presente, passato ed imperfetto e al condizionale semplice.
IL DIRETTORE RISPONDE
Gentile Signor Direttore,

sono un insegnante di italiano come lingua straniera e prima di tutto (volere)_dirLe che  sono  molto  felice  che  il  suo  giornale (prendere)_l'iniziativa di parlare dello stato della lingua italiana. Come gli articoli del suo giornale (sottolineare)_bene, c'è chi (desiderare)_che l'ortografia dell'italiano, che pure non mi pare così complessa, (venire)__ ulteriormente semplificata (cambiare "chi" con "ki" ecc.). Penso che una parziale modifica dell'ortografia italiana non (essere)_da ritenersi

prioritaria. A parer mio la soluzione è un'altra. Da una parte, bisogna apportare all'ortografia quei

cambiamenti che (rendersi) _ necessari quando una determinata grafia (suggerire) _l'esistenza d'una pronuncia non più in uso. Per esempio (essere)_ bene eliminare la "i" in termini come "camicie" о "ciliegie". Gli insegnanti delle elementari (dovere) _ spiegare ai bambini da dove (provenire)_ alcune parole, cosi che (potere) _ ricordare più facilmente come si (scrivere)_parole come "scienza" e "conoscenza", tanto per fare un esempio. Infine (bisognare)_ cominciare a insegnare la fonetica alle elementari attraverso il "metodo fonetico" suggerito dal grande studioso  Canepàri, che i bambini

(sembrare)_fra l'altro apprezzare e assimilare rapidissimamente. Questo farebbe sì che i bambini (imparare) _ un italiano corretto e (essere)_ più coscienti del dialetto che parlano. Alcune scuole

elementari (introdurre)_ questo tipo di insegnamento e pare che i bambini ne (trarre)_ notevoli benefici. Se (noi-imparare) _ l'italiano a scuola, invece che dalla televisione come spesso avviene, la nostra lingua ne trarrebbe profondo giovamento.

2.  Italiano e dialetti
Completa le due parti del testo con le parole delle liste. Attenzione: in ogni lista ci sono due parole in più.
che - chiunque - come - insomma - moltitudine - piuttosto -più - proprie – 
qualcuno - quello - questo – tuttavia
_sia venuto in Italia avrà sicuramente notato che vi è una grande differenza fra l'italiano

di Trento e_parlato a Roma. E_senza calcolare i dialetti che, in certi posti,

sono delle vere e_lingue. A Venezia per esempio, se sentite_, che non vi

pare straniero, parlare una lingua oscura, state sicuri che si tratta di veneziani DOC1 _, per distinguersi dalla_di turisti che ogni giorno arrivano in città, preferiscono omunicare nel loro dialetto _ che in italiano.

Ma_ da dove deriva questo italiano ed ancor____importante,   da   dove derivano tutti questi dialetti che sono simbolo della ricchezza di culture che vivono sul nostro territorio nazionale?
causa - certo - che - come - grazie - hanno origine – 

proposito - quale - se - sebbene - si – sorta
Le ragioni di questa diversificazione_nel fatto che,_ad un certo punto il latino avesse portato una_di unità alle popolazioni che vivevano sulla penisola italica, con il disgregarsi dell'Impero Romano, a_ delle invasioni barbariche, il territorio si frammentò nuovamente e_svilupparono lingue diverse, sia per l'influenza delle lingue barbariche_per l'isolamento.

Con l'unità d'Italia, avvenuta nel 1861, il toscano è divenuto lingua nazionale, _ al prestigio che aveva raggiunto attraverso poeti_Dante e Petrarca. Ma l'italiano standard di oggi non è_il toscano, dal quale si è allontanato. Ormai tutti gli italiani parlano la lingua nazionale anche_con particolarità tipiche della zona di provenienza (variante locale). Nonostante questo in molte zone il dialetto continua ad essere la principale lingua della comunicazione orale.
note__

' 1. DOC: in questo caso la denominazione vinicola DOC (Denominazione di Origine Controllata), sta a significare "vero", "autentico".
3. Impariamo a scrivere

Inserisci nel testo le espressioni della lista. Le espressioni sono in ordine.
tanto per - ma anche - senza - se - che - anche se - di più - infatti - se - mai

Cosa deve fare chi vuole imparare a scrivere? Lo abbiamo chiesto al famoso scrittore Silvio Avventura, eccovi i suoi preziosi consigli.
Per imparare a scrivere non bisogna essere presuntuosi, ma occorre seguire queste semplici regole: cominciare bisogna leggere molto. Ricordo che un celebre calciatore ha detto che deve la sua bravura non solo all'esercizio fisico, al fatto che ha guardato migliaia di partite. Quindi occorre leggere molto, e leggere testi di grandi autori. Inoltre leggere molto ci darà la possibilità di imparare, accorgercene, i meccanismi della lingua e i trucchi della narrazione. Poi bisogna esercitarsi molto. Ogni occasione è buona (articoli, diari, appunti, ecc.): infatti è vero che per sviluppare l'abilità orale bisogna parlare molto, per sviluppare la scrittura bisogna scrivere molto. A volte può essere utile imparare a familiarizzare con i vari tipi di scrittura. Pertanto ogni volta scrivete qualcosa, si tratta di una semplice e-mail, non dimenticate di rileggerla. Quando vi capita di scrivere qualcosa corposo (un articolo, un racconto), non correggete subito, ma aspettate un po' di tempo: capita che si cominci a scrivere una frase e poi, invece, strada facendo, ne aggiunge un'altra e si cambia costruzione sintattica. Infine non stancatevi di rileggere: serve a correggere questo tipo di errori.

4. A lezione di scrittura con Silvio Avventura

Inserisci nel dialogo i pronomi personali (semplici о composti) e i pronomi relativi sulle righe-

e i verbi sulle righe.....................

Gianni - 
Ciao Mario, ieri sera_(telefonare)....................., ma non eri a casa.

Mario - 
Sì, (iniziare)......................un corso di scrittura con Silvio Avventura.

Gianni - 
Ah, lo scrittore di_si (parlare).....................tanto?

Mario - 
Proprio_.

Gianni - 
Tutte le volte__(vedere).....................in televisione, sembrava molto antipatico, è davvero cosi? Mario - No, come insegnante è bravo. Gli studenti_(apprezzare).....................molto e anche lui sembra ricambiare questo sentimento.

Gianni - 
Bene._viene con_? C'è qualcuno_conosco anch'-?

Mario - 
Sì, c'è Carla. Suo fratello (venire).....................a scuola con noi,-ricordi?

Gianni - 
Non è quella brunetta molto carina_(dirigere).....................il giornale della scuola all'ultimo anno del liceo? Mario - Sì, è lei. Vedo che non l'hai dimenticata, eh?

Gianni - 
Non mi stupisco che (fare).....................un corso di scrittura creativa. Già al liceo scriveva dei begli articoli, mi ricordo che un paio_(pubblicare)............anche su "Il Tempo". Mi sembrava che (diventare).....................una giornalista о qualcosa di simile. Invece che lavoro fa?

Mario - 
Quello -(pensare)....................._: scriVe articoli per un famoso portale Web.

Gianni - 
E allora perché frequenta un corso a_partecipano dei "senza talento" come

Mario - 
Non hai capito:-non frequenta il corso, è l'assistente di Avventura e quando suo fratello-ha detto io mi sono iscritto. Magari finalmente mi nota!

5.  il siciliano

In queste frasi ci sono 4 errori grammaticali. Trovali e correggili.
1. 
Le radici del siciliano derivano dalla posizione dell'isola in cui è parlato, quasi un ponte fra l'Africa e l'Europa.

2. 
Qui gli incrociarono le prime emigrazioni di popoli preistorici provenienti sia dalle coste africane che dall'Europa centrale.

3. 
È comprovato che i primi antichi abitatori con un certo grado di civiltà furono i Sicani, un popolo proveniente probabilmente dalla penisola iberica.

4. 
In seguito è attestato che vi ci stabilirono i Siculi, popolo proveniente dalla penisola italica (Liguria).

5. 
I siculi erano un popolo d'origine indoeuropea.

6. 
Non vanno poi dimenticati gli Elimi, un pacifico popolo di agricoltori/allevatori proveniente dalla Libia.

7. 
Fin dall'ottavo secolo avanti Cristo la Sicilia fu sottomessa di orde di invasori parlanti gli idiomi più diversi: a partire dai greci per arrivare agli austriaci.

8. 
Il latino incise moltissimo sulle varianti dialettali siciliane, nonostante il greco si fossi molto diffuso già due secoli prima della conquista romana.

9. 
Si può pertanto sostenere che, grazie al passaggio dei popoli più svariati, si sia sviluppata in modo autonomo una lingua cosmopolita.

10. In tal senso la Sicilia, spesso considerata solo l'ultima provincia dello stivale, con la sua lingua racchiude in sé il mondo.
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